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2.2 L’ESPERTO IN GESTIONE DELL’ENERGIA (EGE) 
 
2.2.1 Genesi, figura e ruolo dell’Esperto in Gestione della Energia 
 

L’Esperto in gestione dell’energia rappresenta la naturale evoluzione 
dell’Energy Manager nominato ai sensi dell’art. 19 della Legge 10/1991, la 
quale: 

a) indicava i suoi compiti, ovvero: 
- individuare azioni, interventi, procedure e quant’altro necessario per 

promuovere l’uso razionale dell’energia; 
- predisporre i bilanci energetici; 
- predisporre i dati energetici di verifica degli interventi effettuati; 

b) estendeva l’obbligo di nomina - già istituito dall’art. 22 della Legge 
308/1982 per tutte le industrie con più di 1.000 dipendenti o consumi su-
periori a 10.000 tep/anno ma senza definirne i compiti - a tutti consumatori 
di energia, compresa la pubblica amministrazione, abbassando la soglia in 
cui scatta l’obbligo per i settori non industriali a consumi di 1.000 tep/anno. 

Fermo restando il contesto di riferimento nell’art. 19 della Legge 10/1991, la ne-
cessità largamente condivisa di rafforzare il ruolo di tale figura professionale fa-
ceva sì che venisse progressivamente attivata un’azione mirata a collegare 
l’Energy Manager nominato a ben definiti ruoli e responsabilità all’interno: 

- di procedure operative cogenti nei confronti del soggetto tenuto alla nomina; 
- di percorsi volontari (comunicazioni, finanziamenti, ecc.) comunque atti-

nenti all’uso razionale dell’energia. 
In conclusione, pur rimanendo entro i limiti definiti dall’art. 19 della Legge 
10/1991, la figura dell’Energy Manager nominato diventava soggetta ad un per-
corso di allargamento delle proprie competenze, in termini di: 

- competenze tecniche aggiornate alle più recenti tecnologie di efficienza 
energetica ed utilizzo delle energie rinnovabili; 

- capacità di valutazione comparata della redditività degli investimenti, delle 
fonti di finanziamento, di valutazione dei rischi economici di progetto; 

- conoscenza degli strumenti e dei ruoli contrattuali nell’ambito dell’acqui-
sto di beni e/o servizi, con particolare riferimento all’affidamento in “ou-
tsourcing” tramite opzioni di Finanziamento tramite terzi (FTT) anche 
nell’ambito di “Energy Performance Contracting” (EPC). 

In poco tempo, però, risultava chiaro come i limiti strutturali derivanti dall’art. 19 
risultavano tali da impedire una qualsiasi “rifondazione” di tale figura professio-
nale, risultando così inevitabile la transizione di tale figura verso un nuovo profilo 
in grado di dimostrare il proprio livello di qualificazione anche attraverso un vero 
e proprio processo di certificazione delle competenze. 
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Tale percorso di certificazione veniva iniziato nel 2009 con l’emanazione della 
norma UNI CEI 11339:2009 integrata nel 2015 con la pubblicazione del D.M. 
12/05/2015 di approvazione degli schemi di certificazione e accreditamento per 
la conformità alle norme tecniche in materia di ESCo, Esperti in gestione 
dell’energia e sistemi di gestione dell’energia, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, 
del D. Leg.vo 04/07/2014, n. 102, ed approdata nel novembre 2023 all’aggiorna-
mento della norma nella nuova UNI CEI 11339:2023 “Attività professionali non 
regolamentate - Esperto in gestione dell’energia - Requisiti di conoscenza, abi-
lità, autonomia e responsabilità”. 
La norma: 

- fornisce le linee guida sui principi delle attività di gestione razionale ed 
efficiente dell’energia in termini di conoscenze e competenze degli “esperti 
in gestione dell’energia”; 

- consente agli aspiranti “esperti in gestione dell’energia” di comprovare e 
mettere in evidenza il proprio livello di competenza ed esperienza attra-
verso un processo di qualificazione chiaramente definito; 

- definisce le modalità per il riconoscimento-mantenimento di tale livello di 
qualificazione. 

In termini generali, l’obiettivo dell’esperto in gestione dell’energia è rappresen-
tato dal migliorare la prestazione energetica della organizzazione per conto della 
quale opera, con questo riducendo consumi di energia primaria ed emissioni di 
gas serra legate all’utilizzo di energia. 
La norma, però, supera i limiti insiti a tale definizione evidenziando come l’incre-
mento in termini di qualità e quantità dei servizi attinenti all’uso razionale 
dell’energia forniti dovrebbe essere perseguito anche attraverso una corretta ge-
stione delle risorse e dei materiali utilizzati, secondo un percorso di economia 
circolare tale da tenerne in debito conto le caratteristiche in termini di ciclo di vita. 
Diversi soggetti possono pertanto essere interessati ad utilizzare le competenze 
dell’EGE certificato, sia come dipendente che come consulente esterno. Essi 
sono, a titolo esemplificativo e non limitativo: 

- utenti/clienti (di tutti gli ambiti: processi, edifici, trasporti) con rilevanti 
consumi di energia singoli o raggruppati in consorzi o strutture associative: 
in generale, consumatori intermedi e finali interessati alla gestione effi-
ciente dell’energia; 

- distributori e fornitori di vettori energetici, grossisti e traders; 
- ESCo - Società di servizi energetici; 
- società di ingegneria e strutture di servizi tecnici per l’effettuazione di at-

tività di diagnosi energetica e studi di fattibilità e per il supporto ai clienti 
finali nell’accesso agli incentivi; 

- organismi del terziario (bancari, finanziari, assicurativi, ecc.); 
- agenzie energetiche nazionali, regionali e/o locali; 
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- enti di governo ed enti locali, per la gestione della loro prestazione energe-
tica e per lo sviluppo di piani e programmi appropriati e per le attività di 
controllo, di verifica e in generale di attuazione della normativa; 

- università e altri centri di ricerca e istituti formativi per attività di ricerca, 
di formazione e di consulenza tecnico-scientifica nel settore; 

- organizzazioni pubbliche e private, appartenenti a qualsiasi settore produt-
tivo e/o di servizi e di qualsiasi dimensione che intendano adottare ed ap-
plicare volontariamente un Sistema di Gestione dell’Energia preferibil-
mente secondo ISO 50001. 

 
 
2.2.2 Qualificazione e certificazione secondo UNI CEI 11339:2023 
 

Secondo UNI CEI 11339:2023, l’EGE è quel soggetto in grado di promuovere e 
gestire l’uso razionale dell’energia e il connesso impiego di risorse e materiali 
individuando politiche, interventi, procedure e quanto altro necessario per attuare 
azioni di miglioramento della prestazione energetica e delle conseguenti implica-
zioni ambientali nelle organizzazioni, valutandone e rendicontandone i risultati, 
anche attraverso la diffusione di sistemi di gestione dell’energia conformi alla 
UNI CEI EN ISO 50001. 
In termini di definizione, il punto 3.14 della norma definisce l’Esperto in Gestione 
dell’Energia come quella Persona fisica che ha conoscenza, abilità e competenza 
necessarie per: 

- promuovere e gestire l’uso razionale e sostenibile dell’energia; 
- effettuare le diagnosi energetiche in conformità alla UNI CEI EN 16247 

parti 1-4 essendo conforme alla UNI CEI EN 16247-5 con l’obiettivo di 
migliorare conseguentemente il livello di prestazione energetica. 

Le successive note alla definizione sottolineano come: 
- l’EGE gestisce l’uso dell’energia in modo razionale coniugando cono-

scenze nel campo energetico (ivi compresi le diagnosi energetiche, lo stoc-
caggio energetico e le ricadute ambientali dell’uso dell’energia) con com-
petenze tecnico-analitiche, gestionali, economico-finanziarie e di comuni-
cazione, mantenendosi continuamente e costantemente aggiornato 
sull’evoluzione delle tecnologie, delle metodologie e della normativa ener-
getico-ambientale. In tal modo, l’EGE si pone l’obiettivo di migliorare il 
livello di efficienza energetica e/o di ridurre i consumi di energia primaria 
e le emissioni di gas clima-alteranti legate all’utilizzo dell’energia, di in-
crementare in qualità e/o in quantità i servizi forniti comunque attinenti 
all’uso razionale dell’energia; 

- l’EGE può essere specializzato nel settore civile o industriale; 
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7 
INCENTIVI E FONTI DI FINANZIAMENTO 
 
 
Secondo il GSE, i risultati attesi per le misure di policy in termini di riduzione dei 
consumi energetici attesi al 2020 risultavano in larga maggioranza (66%) dagli 
strumenti di incentivazione secondo la distribuzione rappresentata in Figura 7.1. 
 

 
 

Figura 7.1 - Strumenti di incentivazione (fonte: Elaborazione GSE, http://www.gse.it) 
 
Di qui l’importanza dell’analisi perlomeno di alcuni tra i principali meccanismi 
in vigore, analisi sviluppata soprattutto in termini di importanza nell’ambito delle 
proiezioni elaborate al 2020 (cfr. Figura 7.2). 
 

 
 

Figura 7.2 - Rappresentazione cumulata del contributo dei differenti strumenti  
di incentivazione ai risparmi energetici nazionali stimati  

(fonte: Elaborazione GSE, http://www.gse.it) 
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7.1 IL CONTO TERMICO 

 
Il D.M. 16/02/2016 ha aggiornato la normativa precedente (D.M. 28/12/2012) per 
l’innovazione dei piccoli interventi di incremento dell’efficienza energetica e per 
la produzione di energia termica da fonti rinnovabili, coerentemente con gli obiet-
tivi di riqualificazione energetica degli edifici della pubblica amministrazione e 
con gli obiettivi previsti dal D. Leg.vo n. 28/2011 per le energie rinnovabili e l’ef-
ficienza energetica. Il Conto termico mette a disposizione elevate risorse, suddi-
vise tra privati e imprese pubbliche amministrazioni, cooperative e società di pa-
trimonio pubblico. 
La recente legislazione ha ampliato gli interventi incentivabili finalizzati all’in-
cremento dell’efficienza energetica in edifici esistenti, i quali comprendono: 

- isolamento termico di superfici opache delimitanti il volume climatizzato; 
- sostituzione di chiusure trasparenti comprensive di infissi delimitanti il vo-

lume climatizzato; 
- sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di 

climatizzazione invernale utilizzanti generatori di calore a condensazione; 
- installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento di chiusure tra-

sparenti con esposizione da Est-Sud-Est a Ovest, fissi o mobili, non tra-
sportabili; 

- trasformazione degli edifici esistenti in “edifici a energia quasi zero”; 
- sostituzione di sistemi per l’illuminazione d’interni e delle pertinenze 

esterne degli edifici esistenti con sistemi efficienti di illuminazione; 
- installazione di tecnologie di gestione e controllo automatico (Building Au-

tomation) degli impianti termici ed elettrici degli edifici, ivi compresa l’in-
stallazione di sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore. 

Gli interventi incentivabili per la produzione dell’energia termica da fonti rinno-
vabili ed i sistemi ad alta efficienza in edifici esistenti sono individuati come: 

- sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti 
di climatizzazione invernale, anche combinati per la produzione di acqua 
calda sanitaria, dotati di pompe di calore, elettriche o a gas, utilizzanti ener-
gia aerotermica, geotermica o idrotermica, unitamente all’installazione di 
sistemi per la contabilizzazione del calore nel caso di impianti con potenza 
termica utile superiore a 200 kW; 

- sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti o di riscalda-
mento delle serre e dei fabbricati rurali esistenti con impianti di climatiz-
zazione invernale dotati di generatore di calore alimentato da biomassa, 
unitamente all’installazione di sistemi per la contabilizzazione del calore 
nel caso di impianti con potenza termica utile superiore a 200 kW; 

- installazione di impianti solari termici per la produzione di acqua calda sa-
nitaria e/o ad integrazione dell’impianto di climatizzazione invernale, 
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anche abbinati a sistemi di solar-cooling, per la produzione di energia ter-
mica per processi produttivi o immissione in reti di teleriscaldamento e te-
leraffreddamento. Nel caso di superfici del campo solare superiori a 100 
m2 è richiesta l’installazione di sistemi di contabilizzazione del calore; 

- sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua a pompa di calore; sosti-
tuzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con sistemi ibridi 
a pompa di calore. 

Per quanto riguarda l’accesso agli incentivi, il soggetto responsabile è tenuto a 
presentare domanda al GSE attraverso la scheda-domanda semplificata, resa di-
sponibile dallo stesso GSE tramite un portale telematico dedicato. 
È prevista una procedura di richiesta di accesso agli incentivi semplificata per i 
prodotti contenuti in un catalogo aggiornato periodicamente dal GSE con l’elenco 
dei prodotti per la produzione di energia termica che abbiano potenza termica utile 
nominale dell’apparecchio inferiore o uguale a 35 kW o superficie solare lorda del 
collettore o del sistema solare inferiore o uguale a 50 m2. 
Il nuovo Conto termico prevede inoltre l’eliminazione dell’iscrizione ai registri 
per gli impianti di climatizzazione invernale con pompe di calore, elettriche o a 
gas, e caldaie a biomassa con potenza termica superiore a 500 kW. 
Per quanto riguarda le modalità di pagamento della prestazione, è stata aggiunta alla 
fattura e al bonifico, la possibilità di pagamento online e tramite carta di credito. 
Per quanto concerne gli incentivi, se l’ammontare totale dell’incentivo non è su-
periore a € 5.000 il GSE corrisponderà l’incentivo in un’unica rata. Altrimenti 
l’ammontare dell’incentivo, che generalmente copre il 40% delle spese, potrà es-
sere erogato in un periodo variabile tra i due e i cinque anni e, in ogni caso, non 
potrà superare il 65% delle spese sostenute. 
In particolare, è stato innalzato il livello degli incentivi che, per le ristrutturazioni 
che portino gli edifici della pubblica amministrazione ad “energia quasi zero” e 
la sostituzione dei sistemi di illuminazione con dispositivi efficienti, potendo in 
questi casi raggiungere il 65%. 
 
 

7.2 I TITOLI DI EFFICIENZA ENERGETICA (CERTIFICATI BIANCHI) 
 
I Titoli di efficienza energetica (TEE), o Certificati bianchi, rappresentano oggi il 
principale meccanismo di promozione dell’efficienza energetica e delle fonti rin-
novabili negli usi finali. 
Il meccanismo si basa sull’obbligo di raggiungimento di una quota minima di ri-
sparmio energetico in capo ai cosiddetti soggetti obbligati, ovvero: 

- i distributori di energia elettrica che, alla data del 31 dicembre di due anni 
antecedenti a ciascun anno d’obbligo, abbiano connessi alla propria rete di 
distribuzione più di 50.000 clienti; 
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- i distributori di gas naturale che, alla data del 31 dicembre di due anni an-
tecedenti a ciascun anno d’obbligo, abbiano connessi alla propria rete di 
distribuzione più di 50.000 clienti finali. 

Gli obblighi costituiscono onere reale sulle reti di distribuzione e si trasmettono 
in modo automatico a tutti i soggetti che eventualmente subentrassero nell’attività 
di distribuzione. 
Per adempiere a tale obbligo i distributori possono realizzare progetti di efficienza 
energetica, ottenendo direttamente i Certificati bianchi, oppure possono decidere 
di acquistare i Certificati bianchi da altri (i cosiddetti Soggetti Volontari), che, 
avendo realizzato progetti di efficienza energetica e non essendo soggetti all’ob-
bligo, sono in condizione di poter offrire e negoziare i TEE. 
L’incentivo economico è erogato tramite l’adozione di strumenti di mercato ov-
vero tramite l’emissione di titoli negoziabili. Il valore economico dell’incentivo 
unitario non è predefinito, ma varia in funzione del mercato. 
La normativa che si è sviluppata nell’ambito dei Titoli di efficienza energetica 
può venire riassunta come segue: 

a) secondo i Decreti Legislativi n. 79 del 1999 e n. 164 del 2000, le conces-
sioni alle imprese distributrici di energia elettrica e gas naturale devono 
prevedere, tra l’altro, misure di incremento dell’efficienza energetica degli 
usi finali di energia secondo obiettivi quantitativi determinati con successivi 
decreti ministeriali; 

b) il Decreto Ministeriale del 24/04/2001 individuava, per la prima volta, gli 
obiettivi quantitativi nazionali per l’incremento dell’efficienza energetica 
negli usi finali di energia con riferimento agli anni 2002-2006, mentre il 
Decreto Ministeriale del 20/07/2004 aggiornava gli obiettivi quantitativi 
per l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di energia previ-
sti dal D.M. 24/04/2001, individuando i nuovi obiettivi quantitativi con ri-
ferimento agli anni dal 2005 al 2009, confermando l’obbligo di consegui-
mento di tali obiettivi in capo ai distributori di energia elettrica e gas natu-
rale alla cui rete sono allacciati più di 100.000 clienti finali alla data del 
31/12/2001; 

c) il Decreto Ministeriale del 21/12/2007: 
- aggiornava gli obiettivi quantitativi previsti dai DD.MM. 20/07/2004 

con riferimento agli anni 2008-2009 e definiva i nuovi obiettivi 2010-
2012; 

- estendeva gli obiettivi quantitativi, per ciascuno degli anni successivi al 
2007, ai distributori che, alla data del 31 dicembre di due anni antece-
denti a ciascun anno d’obbligo, avessero connessi alla propria rete di 
distribuzione più di 50.000 clienti finali; 

- prevedeva che la quota degli obiettivi assegnata a ciascuna impresa di 
distribuzione, fosse determinata dall’AEEG, tramite il rapporto tra 
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12 
ANALISI E GESTIONE DEL RISCHIO 
 
 
Per analisi del rischio s’intende l’insieme dei processi di identificazione, di analisi 
in senso stretto e di risposta al rischio; in alcuni contesti tale insieme viene com-
plessivamente individuato come processo di gestione del rischio. 
In generale, mentre il processo di identificazione definisce i potenziali accadimenti 
di rischio, l’analisi determina gli effetti degli stessi sul sistema in esame e, infine, 
il processo di risposta pianifica e mette in opera le azioni di prevenzione e di pro-
tezione nonché quelle di monitoraggio e controllo del rischio. A volte, per analisi 
del rischio s’intende il solo processo di analisi in senso stretto sopra esposto; altre 
volte coincide sia con il processo di identificazione sia con quello di analisi. Ri-
cordiamo che per rischio s’intende l’eventualità di un accadimento che comporta 
un effetto negativo sul sistema in esame; in senso generale è possibile associare 
all’accadimento un effetto positivo anche se non è comune farlo. L’eventualità 
dell’accadimento si lega alla misura della sua probabilità. 
Esso può essere deliberato, ovvero messo in atto volontariamente da qualcuno, 
oppure non deliberato, ossia non dipendente dalla volontà di alcuno; lo stesso ac-
cadimento può essere aspettato, nel senso che si è a conoscenza della sua eventua-
lità prima che questa accada anche se non si è certi che accadrà, oppure può essere 
inaspettato, ovverosia non si è a conoscenza dell’eventualità o non si reputa che 
tale eventualità possa accadere. 
L’effetto sul sistema, sia esso negativo o positivo, si manifesta con un’alterazione 
di alcune delle caratteristiche che definiscono il sistema stesso, cioè questo non si 
comporta più nel modo voluto e/o previsto. Il valore dell’alterazione delle caratte-
ristiche può essere messo in relazione a un valore di soglia sotto il quale l’effetto 
può ritenersi trascurabile. Nel caso di effetto negativo, l’alterazione dovrà, in ge-
nerale, essere contrastata e le azioni correttive avranno un certo costo (in termini 
economici, di tempo o di prestazioni); nel caso di effetto positivo, l’alterazione 
comporta, in generale, un vantaggio (in termini economici, temporali o prestazio-
nali) da gestire opportunamente anche mediante azioni correttive. La presente di-
scussione considera i soli effetti di tipo negativo. 
Ciascuno dei vari fattori che influenzano la valutazione di una decisione specifica 
è soggetto ad incertezza e l’EM/EGE ha bisogno di un quadro generale degli ef-
fetti che tale incertezza, che circonda ognuno dei fattori significativi, ha sui pro-
babili risultati. 
Una simulazione del modo secondo cui questi fattori possono combinarsi nel futuro 
è la chiave per ottenere il massimo di informazioni dalle previsioni disponibili. 
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12.1 IL RISCHIO TECNOLOGICO 
 

Definire le modalità e le responsabilità per la gestione dei rischi tecnologici è cosa 
di vitale importanza per l’Energy manager o l’Esperto in gestione dell’energia sia 
che operi all’interno della propria azienda, sia per conto di organizzazioni 
nell’ambito del servizio ESCo prestato presso siti della clientela tramite apparec-
chiature e/o impianti di proprietà od avuti in affidamento al fine di garantire le 
prestazioni energetiche secondo la legislazione vigente e/o gli accordi contrattuali 
sottoscritti. 
Procedure per l’analisi del rischio si applicano ai servizi di progettazione e la rea-
lizzazione degli impianti e dei servizi finalizzati alla fornitura e delle relative at-
tività manutentive svolte. 
In termini di modalità esecutive, un’organizzazione si pone l’obiettivo di ridurre 
per quanto possibile il rischio tecnologico attraverso: 

- analisi dei fattori di rischio in fase di progettazione, realizzazione e gestione 
della fornitura/servizio di efficienza energetica e loro controllo in tale am-
bito; 

- acquisizione di adeguate coperture assicurative a favore proprio e del com-
mittente in grado di compensare eventuali danni, malfunzionamenti, man-
cato raggiungimento degli obiettivi contrattuali. 

 
 
12.1.1 Rischi di progettazione 
 

L’EM/EGE si assicurerà di adottare tutte le attenzioni necessarie affinché le scelte 
progettuali riducano al minimo i rischi relativamente all’ottenimento ed al mante-
nimento nel tempo delle prestazioni di efficienza energetica collegate alla forni-
tura/servizio messo a disposizione. 
A tal fine l’EM/EGE valuterà in maniera opportuna: 

a) maturità affidabilità e durabilità delle soluzioni tecnologiche; 
b) mantenimento in disponibilità dei pezzi di ricambio; 
c) coerenza delle richieste di manutenzione degli interventi realizzati con: 

- sistema organizzativo; 
- risorse economiche e di personale; 
- capacità di conduzione e manutenzione da parte del committente (se del 

caso e sia direttamente che attraverso personale terzo); 
d) preparazione del proprio staff e/o dei fornitori esterni del servizio di pro-

gettazione in riferimento alle scelte progettuali. 
L’EM/EGE si assicurerà di acquisire sia dai propri cantieri che dai fornitori che, 
infine, dai propri committenti tutte le informazioni opportune al fine di sviluppare 
una casistica di esperienze in grado di meglio determinare i rischi inerenti alle 
diverse scelte tecnologiche adottate. 
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12.1.2 Rischi di fornitura 
 

Nel caso l’EM/EGE sia coinvolto nella fornitura di macchine, impianti e beni 
strumentali, ad esempio nell’ambito dei Servizi ESCo, dovrà operare al fine di 
rispondere dei danni eventuali che si verificano dopo la consegna di questi al com-
mittente. 
L’EM/EGE si assicurerà di dotarsi di tutte le procedure di controllo commessa al 
fine di ridurre al minimo tali rischi, tra cui si possono evidenziare: 

- chiarezza ed univocità degli ordini; 
- affidabilità del fornitore; 
- affidabilità del sistema di trasporto (ove del caso); 
- affidabilità dei sub-fornitori (nel caso il montaggio e/o la installazione siano 

effettuati da soggetti terzi); 
- definizione delle procedure di determinazione della fine lavori e collaudo; 
- gestione degli importi accantonati a garanzia contrattuale. 

Anche in questo caso l’EM/EGE, ove si renda necessario incrementare adeguata-
mente la tutela da tali rischi, provvederà a dotarsi di un’adeguata copertura assi-
curativa che garantisca il risarcimento dei costi dovuti alla riparazione o eventuale 
sostituzione dei beni danneggiati. Tale forma di garanzia sarà normalmente colle-
gata a coperture contro i rischi del montaggio e rivolta ad indennizzare il caso in 
cui si verifichino, dopo la consegna provvisoria, danni conseguenti a difetti elet-
tromeccanici. 
Di norma il periodo assicurato non eccederà i 12 mesi (responsabilità per vizi 
delle cose fornite). 
 
 
12.1.3 Guasti ad apparecchi ed impianti 
 

Gli apparecchi e gli impianti necessari al miglioramento delle prestazioni energe-
tiche sono soggetti ad una serie di rischi, spesso imprevedibili che possono pro-
vocare seri danni e malfunzionamenti e comunque risultano in grado di impedire 
il raggiungimento degli obiettivi/prestazione attesi e/o delle garanzie contrattuali. 
L’EM/EGE assicurerà l’elaborazione e messa a disposizione di adeguate istru-
zioni operative per le apparecchiature e/o impianti forniti - ove derivanti da pro-
gettazioni sviluppate autonomamente oppure rese disponibili da costruttori e/o 
sub-fornitori - in grado di ridurre al minimo il rischio di guasti. Ove L’EM/EGE 
lo ritenga necessario, tali istruzioni saranno associate a momenti di informazione 
e/o formazione presso il personale coinvolto. 
Anche in questo caso, ove si renda necessario incrementare adeguatamente la tu-
tela da tali rischi, si considererà la possibilità di dotarsi di coperture “property” 
finalizzate a proteggere i beni da tutti i possibili danni accidentali e diretti che 
possono subire, eventualmente allargate su base All Risks al fine di comprendere 
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perdite e/o danni derivanti dalla struttura da una causa interna ai beni assicurati, 
sia danni indiretti da guasti alle apparecchiature installate. La stipula di polizze 
multirischio copre questa ipotesi, in caso di performance bond, o fideiussione 
bancaria o fideiussione assicurativa aggiuntiva. 
In caso di attività ESCo, l’EM/EGE provvederà quindi all’integrazione della co-
pertura per danni indiretti con l’indennizzo in caso di mancato raggiungimento 
degli obiettivi di efficienza energetica così come per riportare il servizio assicurato 
nella stessa situazione in cui si sarebbe trovata in assenza di sinistro. 
In concreto, l’EM/EGE tutelerà tutti quei casi in cui esistano componenti signifi-
cative di apparecchiature con forti concentrazioni di valori ed esposizioni rilevanti 
al rischio di guasti (es: generatori di elevato valore tecnologico e monetario, coge-
neratori, ecc.). 
 
 
12.1.4 Impianti ad energie rinnovabili 
 

Un mercato in sviluppo a ritmi sempre più elevati, così come la crescente atten-
zione del committente all’utilizzo di impianti ed apparecchiature in grado di sfrut-
tare le FER rende sempre più importante la acquisizione di adeguate garanzie sia 
per il fornitore che per il committente collegate all’utilizzo di apparecchi ed im-
pianti a tecnologia non convenzionale. 
In breve, se ambo tali soggetti vedono valide opportunità di investimento e di 
crescita in questo nuovo comparto, sarà necessario dotarsi di strumenti in grado 
di limitare, se non eliminare, tutti i rischi, spesso inediti, legati agli impianti ali-
mentati tramite energie rinnovabili, così come alle varie fasi del loro esercizio. 
A tal fine i criteri precedentemente definiti in termini di riduzione dei rischi di 
progettazione da parte del committente, sia direttamente che attraverso personale 
terzo, quali: 

a) maturità, affidabilità e durabilità delle soluzioni tecnologiche, con partico-
lare riferimento a quelle utilizzanti energie rinnovabili; 

b) mantenimento in disponibilità dei pezzi di ricambio; 
c) coerenza delle richieste di manutenzione degli interventi realizzati con: 

- sistema organizzativo; 
- risorse economiche e di personale; 
- capacità di conduzione e manutenzione;  

dovranno risultare maggiormente cogenti. 
Anche in questo caso, è opportuno che l’EM/EGE consideri l’utilizzo di polizze 
All Risks studiate per ogni tipo di impianto che utilizzi fonti rinnovabili con co-
perture di tipo: 

- responsabilità civile generale: RC verso terzi, prestatori d’opera, prodotti 
(RCT/O); 
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APPENDICE - I test per l’esame di certificazione EGE 
 
Come evidenziato in precedenza si ricorda che le prove d’esame consistono in 
prove scritte e prova orale. 
Prova PS1 - Prova con domande a risposta multipla chiusa 
La prova di esame consiste in 30 domande a risposta multipla: 

- 20 domande di carattere generale valide per entrambe le specializzazioni (civile 
e industriale) di cui almeno due per ogni compito di cui al punto 4.1, ovvero: 
A) Attuare e mantenere un sistema di gestione dell’energia 

A.1 analisi approfondita e periodica del sistema energetico in cui si 
trova ad operare: 
A.1.1 dei processi, edifici, servizi, trasporti, degli impianti e delle 

tecnologie; 
A.1.2 delle modalità di gestione degli aspetti energetici da parte dell’or-

ganizzazione (politica energetica, prassi, procedure, ecc.); 
A.2 introduzione di una politica energetica nell’organizzazione o, se 

già presente, attività di verifica che essa sia stata attuata e mante-
nuta in maniera conforme indipendentemente dallo schema adot-
tato (UNI CEI EN ISO 50001, ecc.); 

A.3 promozione dell’introduzione e del mantenimento all’interno 
dell’organizzazione dei sistemi di gestione dell’energia conformi 
alla UNI CEI EN ISO 50001. 

B) Gestire i contenuti tecnici della contrattualistica pertinente 
B.1 definizione delle specifiche tecniche attinenti agli aspetti energetici 

dei contratti per l’attuazione, gestione, manutenzione di un’EPIA; 
B.2 analisi dei contratti di fornitura e cessione di energia. 

C) Eseguire diagnosi energetiche in conformità alla serie UNI CEI EN 
16247 e studi di fattibilità 
C.1 diagnosi energetiche comprensive dell’individuazione di inter-

venti migliorativi anche in relazione all’impiego delle fonti ener-
getiche rinnovabili in conformità alla serie UNI CEI EN 16247; 

C.2 studio di fattibilità degli interventi con eventuale valutazione dei 
rischi. 

D) Valutare e misurare i risparmi energetici 
D.1 misura e monitoraggio degli EnPI; 
D.2 misura e verifica dei risparmi energetici ottenuti dall’EPIA. 

E) Supervisionare gli impianti e i sistemi energetici 
E.1 ottimizzazione energetica della conduzione e manutenzione degli 

impianti; 
E.2 impostazione della gestione, monitoraggio e controllo dei sistemi 

energetici. 
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F) Applicare in modo appropriato la legislazione e la normativa tec-
nica in campo energetico e ambientale 

G) Redigere e curare la reportistica e l’informazione per la direzione, 
il personale e l’esterno 

H) Promuovere la transizione energetica e la decarbonizzazione - Intro-
duzione dell’Innovazione tecnologica (per esempio: IoT, IA, BACS, Co-
munità Energetiche, Smart Micro Grid), Attuazione di criteri di sosteni-
bilità connessi con l’uso e la gestione dell’energia, per supportare la de-
finizione della “impronta di carbonio” dei prodotti finali, includendo sia 
la emissione dei gas climalteranti dovuti alle materie prime utilizzate se-
condo l’approccio della valutazione ciclo di vita. Attuazione di criteri di 
economia circolare connessa con l’uso e la gestione dell’energia. 

- 10 domande chiuse per ogni specializzazione (civile o industriale) 
Per ogni domanda sono state preparate almeno 4 risposte delle quali una sola è 
corretta e sono escluse risposte del tipo “vero/falso”. 
Prova PS2 - Prova con domande a risposta aperta, su un caso studio 
Al candidato viene proposto un caso studio per ogni specializzazione richiesta 
contente una situazione reale relativa alla specifica attività professionale desumi-
bile dal suo percorso di apprendimento. Tale prova, integrata, se opportuno, da 
simulazioni (role-play), può consentire di valutare le abilità. 
Ad esempio, un caso studio può essere strutturato come diagnosi energetica o 
come servizio di miglioramento dell’efficienza (completi o solo in parte). 
L’esame scritto deve essere svolto in un tempo massimo di: 

- 120 minuti per una sola specializzazione; 
- 200 minuti per entrambe le specializzazioni. 

Per essere ammesso all’esame orale il candidato deve aver superato con un 
punteggio maggiore o uguale al 60% ognuna delle prove scritte (60% S1 e 
60% S2) per ogni specializzazione, rispetto al massimo di ogni prova. 

Esame orale 
L’esame orale consiste in 5 domande aperte per ogni specializzazione con tempo a di-
sposizione minimo di 30 minuti e massimo di 60 minuti per singola specializzazione. 
Le domande devono permettere di approfondire a campione le conoscenze e abi-
lità definite al punto 5, tenendo anche conto delle risposte non esatte fornite dal 
candidato nella prima prova scritta, del caso studio e/o delle esperienze lavorative. 
Una delle 5 domande deve essere relativa alle diagnosi energetiche svolte secondo 
la serie UNI CEI EN 16247:2022. 

L’esame orale è superato con un punteggio maggiore o uguale al 70% per ogni 
specializzazione, rispetto al punteggio massimo previsto per la prova (si evi-
denzia come, in precedenza, il superamento dell’esame avveniva con un pun-
teggio maggiore o uguale al 60%). 
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PROVE PS1 
 
PS1 - GENERALE 
 
1. (F) Il servizio finalizzato al mantenimento dell’equilibrio fra immissioni e pre-
lievi di energia elettrica con i necessari margini di riserva è garantito dal: 

a. Dispacciamento eseguito da Terna 
b. Sistema di Trasmissione 
c. Sistema di Distribuzione 
d. Sistema e gestione economica del mercato elettrico, secondo criteri di neu-

tralità, trasparenza, obiettività e concorrenza tra i produttori 
2. (F) Fra i compiti del GME figurano: 

a. Svolgimento delle attività di compravendita dell’energia, oltre la verifica e 
l’emissione dei meccanismi dei Certificati Verdi e Certificati Bianchi. 

b. Organizzazione e gestione economica della rete elettrica di distribuzione. 
c. L’organizzazione delle sedi di contrattazione dei Certificati Verdi, dei Ti-

toli di Efficienza Energetica oltre che delle unità di emissione di CO2 
d. La gestione delle Gen. Co cedute da Enel a seguito della liberalizzazione 

3. (H) Nel bilancio energetico nazionale l’energia per pompaggi è: 
a. L’energia destinata a far funzionare le pompe delle centrali termoelettriche 
b. L’energia consumata per ripristinare i livelli di acqua dei bacini idrici delle 

centrali idroelettriche 
c. L’energia utilizzata per alimentare le pompe sommerse 
d. La differenza fra energia prodotta ed energia pompata in rete 

4. (B) In riferimento alla rete di trasporto del gas, con Punto di Riconsegna PDR 
si intende: 
a. Il punto di uscita dalla rete di distribuzione del Distributore locale 
b. Il punto di uscita dalla rete di trasporto nazionale se collegato ad utente fi-

nale, oppure il punto di uscita della rete regionale se collegata ad utente finale 
c. Il punto di uscita dalla rete di trasporto nazionale se collegato alla rete del 

distributore 
d. Il punto di uscita dalla rete Regionale e di ingresso alla rete del distributore 

locale 
5. (B) Un meccanismo di tipo baseline and trade si articola su: 

a. Un obbligo a raggiungere un obiettivo, ad una data scadenza e sotto definite 
regole, imposto dal legislatore ad un soggetto obbligato unitamente ad una 
possibilità offerta a soggetti volontari di soddisfare tale obbligo al posto 
del soggetto obbligato 

b. Una valutazione dei risparmi medi di mercato ottenuti da per una data tec-
nologia che costituiscono la base per la determinazione degli incentivi che 
il legislatore pone in essere 




